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MANI FERME SULL'ARATRO

"Ci sono tempi in cui
bisogna umilmente
perseverare nel tener
in mano l'aratro e
fare il solco, centime-
tro per centimetro,
perché non si è in
grado di fare altro",

Mi è di conforto e di
sostegno questo
pensiero del cardo
Carlo Maria Martini,
mentre mi corre il
pensiero e rivedo ciò
che è avvenuto, in
questo tempo d'inizio
delle attività a Cin-
que Dita.

Conta - è gran-
de dono di Dio
- vedere che il
solco si fa,
proprio centi-
metro per cen-
timetro. I nostri

I numeri sono
"UNO", perché
uno è il mar-
chio di fabbrica

del Vangelo. Ricordia-
mo semplicemente
"quando l'avete fatto a
UNO SOLO di questi
LO AVETE FATTO A
ME".
Allora "UNO" è il nostro
marchio. E ci porta a
gioire. Come gioisce il
pastore con la pecora
portata sulle spalle e fa
festa con gli amici. Così
la donna sudata a cer-
care la moneta. E che
dire di quell'unico porta-
to dalla croce all'ab-
braccio con il Padre...
"oggi sarai con me in

Solidale Sarai Tu !!!
Si è svolta venerdì 5
dicembre la Giornata
Internazionale del Volon-
tariato e grazie al Centro
Servizio per il Volontaria-
to (CSV) di Padova attra-
verso una speciale inizia-
tiva intitolata "Solidale
Sari Tu" sono state coin-
volte 88 Associazioni
della Provincia per sensi-
bilizzare ben 4.092 alun-
ni di 182 classi in 34
scuole della Provincia.

Cinque Dita è stata pre-

sente all'ITIS Euganeo di
Este con altre Associazioni

(AIMAEuganea, sostegno
ad ammalati di alzheimer,
AlCE sostegno a portatori
di epilessia, LEGAMBIENTE,
LABILANCIA,promotrice di
commercio equo, ABC,
sostegno a bambini di
Chernobyl, AVIS Boara
Pisani, donazione di san-
gue, e GRANELLODI SE-
NAPE, animazione e soste-
gno nelle carceri).

paradiso".Continuail CINQUEAPPUNTI
cardoMartiniconque- . Il 2009 anno di impul-
sta splendida sottoli-
neatura: "Dioha in so al Volontariato in

mano tutto, è il Signo- Cinque Dita
re di ogni cosa, è il Re
che governa cielo e . lO Maggio 2009, data

terra, ma è capace di da mettere in calen-

perdere la testa per dario: Assemblea dei
uno solo, non si dà soci e PorteAperte a
pace, anche per uno
solo". Cinque Dita

È quanto accade a noi . Prepariamoci alla
ogni giorno perché i
numeri sono UNO e la campagna CINQUE-

gioia è di tutti, come di PERMILLE per CIN-

tutti è !'impegno per QUE DITA 2009
ogni UNO.
Così, dentro a questi . Esperlicercansiper

mesi di impegno, ab- sviluppare il sito
biamo visto fiorire la internet dell' Associa-
speranza. Continuia- zione
mo con serenità a te-
nere ferma la mano :. Conoscere veramen-
sull'aratro. Saranno

te Cinque Dita è l'uni-
tanti centimetri, uno
alla volta, giorno dopo co modo per parlar-

giorno. Ma insieme. ne e farla parlare

don Gian Carlo

Sommario:

E' estremamente impor- I Mani ferme sull'aratro Il
tante far conoscere i temi

I Solidale sarai Tu !
del volontariato alle giova-

Il

ni generazioni ed è altret-
tanto significativo che lo si I Il non profit in Italia 12

possa fare attraverso la
diretta esperienza di chi lo I Laboratori, primo anno 13
vive dall'interno. Grazie
dunque al CSVper l'inizia- I Laboratori, voce ai... 13
tiva e per aver coinvolto
Cinque

\rt. 1St;. I Vita dell'Associazione... 14Dita.
't 1.::;'
. b'" ,;(U I Contatti 14



Ma quanto grande
è il "terzo settore"

in Italia?
Le statistiche sono

ferme al
2003/2005,

quando
risultavano 220

mila entità con 3
milioni di
volontari.

E CINQUE DITA
c'era già

CINQUE DITA è
una associazione

di volontariato

regolata dalla
legge 266 del

1991 ed iscritta

all'Albo Regionale
delle Associazioni

di V olontariato
del Veneto che la

equipara ad una
Onlus

Il volontariato ed il non-profit in Italia
Conoscere, capire e partecipare
Il 30 settembre 2008 è stato

presentato dall'lstat (l'istituto di
statistica nazionale) e dal Cnel
(Il Comitato nazionale per i'e-
conomica e il lavoro) Il primo
Rapporto sull'economia so-
ciale, volto ad analizzare le
caratteristiche dei soggetti del
Terzo settore o "istituzioni non-

profit", che rappresentano l'e-
conomia sociale nel nostro
Paese. Occorre considerare
che fino ad una decina di anni

fa l'analisi di questo settore
economico si basava su ricer-

che episodiche e parziali,
Nel frattempo il settore nonpro-
fit raggiungeva anche in Italia
dimensioni di rilievo, contri-

fine del 2001, meno numerose
delle organizzazioni di volonta-
riato e più orientate alla produ-
zione per il mercato, ma ugual-
mente innovative sul fronte
della differenziazione dell'offer-
ta di servizi assistenziali, edu-
cativi e di inserimento lavorati-

vo. l'lstat, sta da tempo pro-
grammando ed elaborando un
piano per lo svolgimento del
secondo censimento delle

istituzioni nonprofit, che si do-
vrebbe tenere nel 2009.

Cinque Dita è quindi parte di
un enorme movimento che

raccoglie la grande generosità
di un popolo, quello italiano, da
sempre attento ai bisogni della
persona.

buendo alla crescita dell'occu-
pazione nazionale e del PIL,
coinvolgendo nell'attività milioni
di volontari e sviluppando un'-
offerta di servizi sostitutiva,
integrativa o aggiuntiva rispetto
a quella garantita dal settore
pubblico. Questi i numeri di
sintesi: oltre 220 mila unità,
tra associazioni, fondazioni,
cooperative sociali ed enti
religiosi (vedi il box a fondo
pagina), che impiegavano più
di 500 mila dipendenti e più
di 3 milioni di volontari. La
complessità dell'universo non-
profit si manifestava in tutta la
sua ricchezza, ponendo rinno-
vate esigenze di approfondi-

I
I

mento. Numerose le leggi di
settore emanate negli ultimi
venti anni. Le organizzazioni di
volontariato, come Cinque
Dita, istituite ai sensi della
legge 266 del 1991 erano alla
fine del 2001 circa 21 mila

unità, caratterizzate dall'impie-
go di personale volontario e da
un rilevante impegno in campo
socio-sanitario, ma anche da
una consistente crescita sia in
termini di numerosità che di
differenziazione dei servizi
forniti.

Le cooperative sociali, istituite
ai sensi della legge 381 del
1991 erano più di 7 mila alla

---
La gratuità del volontario è una lancia spezzata a
favore di rapporti umani fondati sul dono di sé, sulla
solidarietà, sulla gioia dell'amare, sulla tenerezza e
sulla pace.

Questa è la "fotografia" del "nonprofit" italiano secondo il rappor-
CINQUE DITA, to IstatlCnel. Il Veneto si pone ai vertici della classifica con circa il

come migliaia di 10% del totale preceduto solo dalla Lombardia che annoverava

altri soggetti del
31000 enti circa

terzo settore,
crea un'offerta di dati Istat Assoc

Ass I Fnd I C0",litaI cop.1
altro

servizi sostitutiva, 2001 ricono non zlom ti Sociali I tot

integrativa o sciuta ricon.

aggiuntiva NORD 28580 74292 1737 2196 2286 4081 113172

rispetto a quella CENTRO 13149 29648 699 941 792 1736 46965

garantita dal SUD 19580 36812 572 695 1573 2044 61276
settore pubblico ITALIA 61309 140752 3008 3832 4651 7861 221413

Veneto 4964 14429 254 436 353 657 21093



I laboratori, bilancio del primo anno
In termini sociologici la

'deriva sociale' si spiega
attraverso molteplici percor-
si che possono condurre una
persona a ritrovarsi, suo mal-
grado, ad un certo punto
della sua vita, come se fosse
in alto mare, lontano dalla
riva, sola e abbandonata,
senza quei mezzi e quei rife-
rimenti che la facevano senti-
re parte di un sistema socia-
le. La cronaca ci presenta
molto spesso casi di questo
tipo in cui si intrecciano im-
poverimento e deteriora-
mento relazionale e mentale.
I laboratori ergoterapici del

Per creare il contesto idoneo
ad accogliere persone nei
laboratori ergoterapici sono
state realizzate nell'ultimo
anno una serie di piccoleattivi-
tà artigianalia forte contenuto
artistico ed espressivo, tutte
sostenute dai volontaridell'As-
sociazione. Il laboratorio del-
le icone è il più famoso: con
una semplice ma accurata
lavorazione di tavolette di
legno, l'uso di colori e vernici
ben abbinate, la selezione
attenta di stampe raffigurazio-
ni sacre si ottengono esemplari
molto belliche, pur non poten-
do fregiarsi del pregio degli

Centro Cinque Dita propongono il
lavoro come luogo di cura e stru-
mento per promuovere la salute.
Per prima cosa la persona esce di
casa e ritorna a socializzare. Si di-
spone ad uscire dalla solitudine e/
o dall'autoesclusione che la an-
nientano come essere sociale, si
sperimenta in attività nuove e sti-
molanti, si confronta in modo natu-
rale con i compagni di cammino e
pian piano sostenuto dagli altri può
giungere ad una nuova, inedita
definizione di sé. A volte la rispo-
sta ai suoi bisogni nasce proprio da
idee o agganci che nascono dallo
stare insieme. La persona sente di
far parte, anche se in uno stato di

poca salute, di un contesto sociale.
Sente di valere così com'è, per
quello che è come persona e come
essere unico e irripetibile. E' la
persona che determina la propria
cura, grazie agli altri e con gli altri.
Quando le forze saranno ritrovate
si potranno fronteggiare le difficol-
tà di una realtà che apparirà meno
minacciosa perché è la lettura di
essa che si sarà modificata. Il tifo

degli altri per la propria riuscita, il
sostegno concreto, le opportunità
trovate assieme, aprono strade
nuove che profumano di solidarietà
e di amore.

D.ssa Maria Capuzzo

I laboratori, voce ai volontari
"11 volontario sa di poter fare molto poco da solo, perciò cerca

la collaborazione e la comunione con ogni altra persona di buona volontà"

originali della scuola Russa o
Bizantina, offrono ugualmente
l'emozione dell'evento sacro
rappresentato. Lavorare un'i-
cona consente di mettere in-
sieme un oggetto vivo, dice
Raffaella, e permette alle per-
sone che seguo di esprimere
nei dettagli il frutto della pro-
pria concentrazione, con un
risultato finale sempre bello da
vedere. Anche i soci e sosteni-
tori di Cinque Dita hanno
potuto apprezzare queste
realizzazioni avendone ricevuto
in omaggio un esemplare qua-
le segno di riconoscenza nelle
recenti feste natalizie.

L'angolo della sartoria è un
altro ambito creativo dei labo-
ratori. Avendo ricevuto in dono
da una azienda della zona
alcune pezzature di stoffa si è
creata l'opportunità di poter
realizzare le famose borse di
taglio assolutamente semplice
ma funzionale per gli usi ripeti-
tivi di tutti i giorni, compreso
quello di infilarci la spesa ed
evitare il dilagare dei sacchetti
di plastica. Ambizione di Lo-
renzina, giovane mamma-
volontaria tra le più capaci del
"ramo", è quella di mettere a
frutto la propria abilità, inse-
gnando alle persone accolte i
rudimenti per ideare e realizza-

re semplici manufatti: anco-
ra borse, ma anche tova-
glie, giacche pantaloni...
solo la fantasia e la buona
volontà sono un limite, dal
momento che almeno que-
sta volta l'obiettivo non è
produrre ma offrire oppor-
tunità creative.

Nei prossimi numeri daremo
conto delle altre attività ed
in particolare della lavora-
zione della terracotta che
proprio in questi giorni può
contare su nuova attrezza-
tura donata all'Associa-
zione.
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PERCHE' L'MUTO ECONOMICO

11.CINQUE DITA?

L'Associazione Cinque Dita, regolarmente iscritta
all'Albo Regionale delle Associazioni di Volontariato,
sostiene la Parrocchia SS. Redentore nell'onere per
la realizzazione del Centro, solo in parte assistito da
Contributi Pubblici, e per gestirne il funzionamento
quotidiano secondo gli scopi statutari. Attualmente il
debito della Parrocchia da saldare si aggira sui 410
mila euro.

Per raccogliere fondi l'Associazione promuove
speciali iniziative, diffonde i prodotti dei laboratori o
semplicemente si appella alla sempre grande gene-
rosità della cittadinanza.

LE DONAZIONIA CINQUE DITA SONODEDUCIBILI
dal reddito a norma di legge e possono essere ese-
guite mediante versamenti o bonifici sui seguenti
conti accesi a nome dell'Associazione:

-in posta CCP 45065356

-in Banca i seguenti codici IBlI.N:

CRFERRARA:IT 53 Q 06155 62660 000000000120
BCC S.ELENA : IT 81 Y 08843 62660 000000504869

BCCClI.RTURlI.:IT 18 U 0845262660030130021936

Chi contattare per
avvicinarsi a CINQUE DITA
DON GIAN CARLO lo si può contattare al tel
347/6928985 ed è presente a Cinque Dita nei
seguenti giorni ed orari:

LUNEDI' 10,00/12,00 e 15,30/19,00

MERCOLEDl' 15,30/19,00

Per offrire e concordare attività di volontariato si
possono inoltre contattare

BRUNO BERTIPAGLIlI., GIlI.NLUIGI VENTURINI

MlI.RIOLINA ClI.PUZZO , LUISA TEMPORIN

TEL / FAX 0429/784723

cinquedita@fastwebnet.it, recbnons@libero.it

I VOLONTARI

Loscorso 14 gennaio si è svolto a Cinque Dita il primo incon-
tro plenario di tutti i volontari. E' un appuntamento che ripete-
remo con frequenza almeno mensile con lo scopo di accrescere
la condivisionedell'esperienza di volontariato che ciascuno vive,
nei diversiambiti, all'internodi Cinque Dita. Le 12 persone
che hanno accolto l'invito e le numerose che hanno fatto
conoscere comunque la lorodisponibilitàin queste settimane di
preparazione dell'attività2009, sono il segno più confortante
della vitalitàche fa è vera struttura di Cinque Dita.

E' stato particolarmente significativo per i rappresentanti del
Direttivo,compreso Don GianCarlo,sentire la forte motivazione
dei nostri volontari al servizionei laboratori ergoterapici o nella
distribuzionedei pasti: Raffaella,Lorenzina,Luisa,Gabriella,
Daniela, Franco, Deborah - soloper fare alcuninomi- sono
unanimi nel dire che è molto più ciò che si riceve che ciò che si
dà nel rimanere una giornata a fianco degli accolti. E' ilpotere
del bene fatto a larghe mani ai nostri fratelliche dà senso com-
piuto alla nostra giornata, e ci fa sentire braccia della Prowi-
denza: ilvero significatodello slogan "fioriscela speranza" che
ci ha accompagnato in questi anni.

Eccoquindi un nuovo compito per i volontari: non solo miglio-
rare costantemente la qualità dell'attivitàa serviziodegli accolti
per favorire l'inserimentodi nuove persone, ma anche promuo-
vere ilvolontariato e far sentire alla cittadinanza e soprattutto
ai giovanidi Monselice(e non solo) la grande opportunità rap-
presentata da Cinque Dita per potersi impegnare in attività di
volontariato a favore della persona.

LA STRUTTURA

FINALMENTE
In data 5 febbraio - quandoormaieravamoprontiad
andare in stampa - abbiamo avuto la notiziache è
stato firmato il decreto per l'autorizzazione
all'esercizio della comunità alloggio "Cinque
Dita". Ora la strada è tutta in discesa. Si attende l'ac-
creditamento al funzionamento, richiesto dall'IREAMori-
ni-Pedrina, ente già accreditato per la gestione della
comunità alloggiodi Este.

ANCORA UNA MANO TESA
Dobbiamo completare l'arredamento. Aiuta-
teci per l'acquisto della cucina (€ 5.000), di quanto
necessario per il soggiorno (€ 3.500), per le tende
(€ 300 per stanza), e tante altre spese necessarie.
Nelmese di febbraio è necessario programmare una
puliziastraordinarie delle vaste superficidi finestratura
e la lavorazionedelle aiuole, per prepararle alla stagio-
ne primaverile,con la destinazione ad orto di una buona
parte di esse. Cosìavremo per il prossimo 10 maggio
2009, data designata dal direttivo per l'Assemblea
dei soci e la seconda giornata Porte Aperte, un cen-
tro Cinque Dita in piena forma!


